
 
 

Norme di comportamento in caso di emergenza. Norme generali di evacuazione. In caso di evacuazione si deve:  
� Interrompere qualsiasi attività; 
� Lasciare gli oggetti personali dove si trovano e non tentare nemmeno di raccoglierli, se non lo stretto necessario per le proprie esigenze (esempio: occhiali, lenti…); 
� Mantenere la calma, non gridare, non spingere e non correre; 
� Non prendere iniziative che non siano di propria competenza; 
� Attenersi alle disposizioni impartite; 
� Gli alunni devono rimanere collegati fra di loro, tenendosi per mano o appoggiando la mano sulla spalla di chi precede e sono tenuti ad uscire ordinatamente incolonnandosi per UNO dietro agli Apri-fila;  
� Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell’evacuazione; 
� Seguire le vie di fuga indicate, salvo diverse disposizioni degli addetti; 
� Non usare mai l’ascensore; 
� Evitare di ingombrare le vie di fuga e di rientrare nei locali già evacuati; 
� Raggiungere l’area di raccolta assegnata, dalla quale non bisogna allontanarsi; 
� Coloro che, al momento dell’allarme, non si trovassero nel proprio posto di lavoro, sono tenuti ad avvisare l’addetto o il proprio insegnante una volta raggiunto il luogo sicuro di raccolta; 
� Il personale adulto deve intervenire prontamente laddove si verifichino situazioni critiche dovute a stati di panico; 
� Considerate le oggettive difficoltà che qualsiasi tipo di handicap può comportare in caso di evacuazione, è opportuno predisporre l’uscita dei disabili in coda alla classe; 



 
 

� I docenti di sostegno con l’ausilio, ove occorra, di alunni predisposti e di operatori scolastici, devono curare la protezione degli alunni disabili. In caso di incendio. Chiunque si accorga dell’incendio avverte o rilevi qualche altro fatto anomalo (presenza di fumo, scoppi, crolli, spargimento di sostanze infiammabili, ecc.) deve: 
� Segnalarlo al proprio insegnante oppure ai collaboratori scolastici qualora questi non sia presente in aula, fornendo le seguenti indicazioni: - Cose’è successo? (incendio,…) - Dov’è successo? (aula,…) - Com’è la situazione? (persone racchiuse, feriti,…). 
� Evitare di tentare interventi di emergenza, ad esempio utilizzando un estintore; in questo caso: - avvisare la persona addestrata all’uso dell’estintore che interviene immediatamente, senza pregiudicare l’incolumità propria ed altrui; - non usare l’estintore verso una persona in fiamme: usare acqua oppure coprirla con indumenti.  
� Il Coordinatore dell’emergenza si reca sul luogo dell’incendio e predispone lo stato di pre-allarme, che consiste in: - interrompere immediatamente l’ erogazione  del  gas  dal contatore esterno e dell’energia elettrica di piano e/o generale; -  se l’incendio è di vaste proporzioni, avvertire i Vigili del Fuoco; -  dare il segnale di inizio emergenza, ripetendo per tre volte il suono del campanello; - avvertire  i  responsabili  del  piano, che  si  tengano pronti  ad organizzare l’evacuazione;  -  coordinare tutte le operazioni attinenti. 
� Al segnale di allarme si deve abbandonare l’edificio, rispettando le norme di evacuazione; 
� Se le vie di fuga sono percorribili si deve: - camminare chinati o strisciando, filtrando l’aria attraverso un fazzoletto preferibilmente bagnato e se è possibile avvolgere la testa con indumenti di lana al fine di proteggere i capelli;  



 
 

 - chiudere la porta alle spalle, verificato che l’aula sia rimasta vuota, in modo da creare una barriera alla propagazione dell’incendio; - NON TORNARE INDIETRO per nessun motivo. 
� In caso di imprigionamento dall’incendio e se la via di fuga è invasa dal fumo: -  cercare di allontanarsi il più possibile dal focolaio d’incendio; -  chiudere tutte le porte in direzione del focolaio; -  chiudere fessure, crepe, serrature e buchi con stracci possibilmente bagnati; -  se c’è fumo o fuoco proveniente dall’esterno chiudere le finestre;  - indossare quanti più vestiti possibile e proteggere le vie respiratorie con stracci possibilmente bagnati; - se non c’è fumo o fuoco proveniente dall’esterno aprire le finestre e richiamare l’attenzione su di sé; -  aspettare i soccorsi, sdraiandosi sul pavimento. -  dare il segnale di inizio emergenza; - avvertire  i  responsabili  del  piano, che  si  tengano pronti  ad organizzare l’evacuazione;  -  coordinare tutte le operazioni attinenti. 
� Se il fuoco è domato in 5-10 minuti, il Coordinatore dell’emergenza dispone lo stato di cessato allarme, che consiste in: - dare l’avviso di fine emergenza, mediante un suono continuo di campanella; -  accertarsi che non permangono focolai nascosti o braci; -  dare il segnale di inizio emergenza, ripetendo per tre volte il suono del campanello; -  far controllare i locali prima di renderli agibili;  In caso di terremoto. Il Coordinatore dell’emergenza, in relazione alla dimensione del terremoto, deve: 
� Valutare la necessità dell’evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di stato di allarme che consiste in: -  fare interrompere immediatamente l’erogazione del gas e dell’energia elettrica; - dare il segnale di inizio emergenza, attraverso due suoni intermittenti di brevi secondi; -  avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l’evacuazione.  Durante il sisma si deve: 
� mantenere la calma; 



 
 

� evitare di precipitarsi fuori, perché si rischierebbe di essere colpiti da qualche tegola anche con sismi di non elevata intensità; 
� restare in aula e ripararsi sotto i banchi, sotto l’architrave della porta o vicino ai muri portanti, lontano da oggetti che possano cadere ( lampadari, quadri, vetrinette, ecc… );  
� se ci si trova in corridoio o sulle scale, rientrare nella propria aula o in quella più vicina; 
� se ci si trova all’aperto (ad es. in cortile), allontanarsi dall’edificio e dalle linee elettriche, cercando un posto dove non si abbia nulla sopra di sé, evitando di avvicinarsi ad eventuali animali.  Dopo la scossa sismica: 
� all’ordine di evacuazione (suono continuo e prolungato di circa un minuto), abbandonare l’edificio seguendo le norme generali per l’evacuazione.  



 
 

In caso di allagamento. Chiunque si accorga della presenza d’acqua avverte : 
� il responsabile che si reca sul luogo e dispone lo stato di pre-allarme. Questo consiste in: -   interrompere immediatamente l’erogazione di acqua dal contatore esterno; -  aprire l’interruttore dell’energia elettrica centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione elettrica; - avvertire i docenti responsabili, che comunicheranno alle classi l’interruzione di energia elettrica; - verificare se vi sono cause accertabili di perdite d’acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di tubazioni, lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e scavo in strada o edifici adiacenti); -  telefonare all’Azienda dell’acqua. Se la causa dell’allagamento è una fonte interna controllabile (rubinetto, tubazione isolabile, ecc …): 
� il Coordinatore, una volta isolata la causa ed interrotta l’erogazione dell’acqua, dispone lo stato di cessato allarme. Questo consiste in: -  avvertire il personale del cessato allarme; -  avvertire l’Azienda dell’acqua. Se la causa dell’allagamento è dovuta a fonte incerta e comunque non isolabile: 
� il responsabile dispone lo stato di allarme. Questo consiste in: -  avvertire i Vigili del Fuoco; -  attivare il sistema di allarme per l’evacuazione. Emergenza elettrica. In caso di Black-out : 
� il responsabile dispone lo stato di pre-allarme. Questo consiste in : - disattivare tutte le macchine eventualmente in uso prima dell’interruzione elettrica; - verificare lo stato del generatore dell’energia elettrica e, se vi sono sovraccarichi, eliminarli; - avvisare il responsabile di piano che tiene i rapporti con i docenti presenti nelle classi; -  telefonare all’Azienda di erogazione dell’energia elettrica.    



 
 

In caso di malore o incidente. In caso di infortunio: 
� gli alunni devono: -  avvertire immediatamente l’insegnante o altra persona adulta; -  rendersi disponibili per eventuali compiti assegnati dall’insegnante o persona adulta. 
� i lavoratori adulti devono: - in caso di infortunio su se stessi o malore, medicarsi (se si è in grado di farlo), ovvero chiedere il soccorso dell’incaricato del Servizio interno di pronto soccorso, oppure ricorrere al pronto soccorso dell’ospedale per le cure del caso; - in caso di infortunio altrui, comunicare l’incidente all’incaricato del Servizio interno di pronto soccorso, ovvero, se l’infortunio è grave, ricorrere al vicino presidio medico per le cure del caso, oppure chiamare il pronto soccorso (118).   Per un corretto utilizzo della cassetta di pronto soccorso bisogna: 
� Lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima toccare la ferita o altro materiale per la medicazione; in mancanza di ciò pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool; 
� Adoperare il materiale per la medicazione toccandolo il meno possibile con le dita; 
� Servirsi delle pinze per usare la garza ai fini della disinfezione delle ferite; 
� Usare le forbici per tagliare bende, garza, cerotto, ecc…; 
� Prima dell’uso, disinfettare tali strumenti mediante ebollizione, oppure in caso di emergenza ripassarli con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool; 
� Disinfettare, prima dell’uso, la siringa e gli aghi per le iniezioni mediante ebollizione.  SOCCORSO ESTERNO PER LE EMERGENZE Emergenza sanitaria – Pronto  intervento  118 Carabinieri – Pronto intervento  112 Polizia – Soccorso pubblico  113 Vigili del Fuoco – Pronto intervento  115  


